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I 
l nostro mondo secolarizzato sta perdendo 

progressivamente la speranza e non sa bene 

più neanche cosa significhi. Il termi-

ne, speranza, viene ancora usato in tante circo-

stanze, ma molto spesso in una dimensione pu-

ramente orizzontale e perfino “sperando” fini 

non buoni. Ma ci viene in soccorso il Catechismo 

della Chiesa Cattolica, che spiega: «La speranza 

è la virtù teologale per la quale desideriamo il 

regno dei cieli e la vita eterna come nostra felici-

tà, riponendo la nostra fiducia nelle promesse di 

Cristo e appoggiandoci non sulle nostre forze, 

ma sull’aiuto della grazia dello Spirito Santo». 

Questa è l’unica speranza che non delude, come 

già scriveva san Paolo (Romani 5,5), e come ri-

corda l’incipit della Spes non confundit, la bolla 

di indizione del Giubileo del 2025. 

 I santi, da amici di Cristo, sono coloro 

che più di altri hanno nutrito questa spe-

ranza: chi dalla primissima infanzia, chi magari 

dopo una conversione in età matura, chi addirit-

tura nell’ultimissimo tratto della vita terrena. 

L’esempio più clamoroso è quello del buon ladro-

ne, uno dei due malfattori crocifissi assieme a 

Gesù e che il Martirologio Romano commemora 

il 25 marzo, stesso giorno dell’Annunciazione del 

Signore. Un santo in buona sostanza canonizza-

to da Gesù stesso, con le famose parole tra-

smesse dall’evangelista Luca («In verità ti dico, 

oggi sarai con me in paradiso»), che ci permet-

tono di afferrare un po’ il senso dell’infinita mi-

sericordia di Dio. 

 Di questo santo sono stati tramandati 

diversi nomi, di cui uno dei più noti è certa-

mente Disma (Dimas in spagnolo e portoghe-

se). Dai Vangeli sappiamo poco di lui, ma tanto 

basta per capire – a una lettura incrociata – 

quale profondo atto di contrizione e umiltà do-

vette fare sulla croce, in quel lasso di tempo tra 

la crocifissione e la morte di nostro Signore, os-

sia tra le nove del mattino e le tre del pomerig-

gio. Almeno all’inizio di quel lasso di sei ore, il 

futuro santo non diede grande prova di sé, anzi 

peggiorò la sua condizione di peccatore. Da san 

Matteo (27,44) e san Marco (15,32) sappiamo 

infatti che anche il buon ladrone si associò a 

quanti insultavano Gesù in croce. 

 Ma la mansuetudine, la divina pazienza 

mostrata da Gesù lungo tutto il tempo della 

crocifissione, il perdono invocato sui propri 

persecutori («Padre, perdona loro, perché non 

sanno quello che fanno»; Lc 23,34) e, ancora, 

l’intercessione di Maria Santissima ai piedi della 

croce, evidentemente, a un certo punto toccaro-

no nell’intimo il cuore di Disma. San Luca, di fat-

to integrando il racconto degli altri due sinottici, 

ci restituisce in pochi ma incisivi versetti la con-

versione vissuta in croce dal buon ladrone, basa-

ta su alcuni grandi capisaldi che già i Padri della 

Chiesa non hanno mancato di esaltare: il penti-

mento, la correzione fraterna, la confessione 

delle proprie colpe, il riconoscimento non solo 

dell’innocenza di Gesù ma perfino della sua re-

galità; e questo proprio quando il Signore Gesù 

– crocifisso, flagellato, coronato di spine, deriso 

e oltraggiato nei modi più vari – era al culmine 

della sua umiliazione. Il buon ladrone, intuì un 

barlume di questo mistero, ossia del mistero 

della Redenzione che Gesù stava mirabilmente 

operando sul Calvario, mostrando tutto il suo 

amore per ogni uomo. 

 In un certo senso, san Disma è stato il 

perfetto contraltare di Giuda Iscariota. Se il 

più grande peccato di Giuda fu (più ancora del 

tradimento) la disperazione della salvezza, si 

può dire che il più grande merito del buon ladro-

ne fu la speranza, dunque la fiducia che ripose 

nella misericordia di Gesù. Una misericordia che 

è immensamente più grande di ogni nostro pec-

cato e che non aspetta altro di riversarsi su cia-

scuno di noi, purché ci pentiamo e chiediamo 

perdono. In questo senso, san Disma ci può es-

sere compagno speciale in questo Giubileo dedi-

cato alla speranza, tanto più che in qualche mo-

do l’indulgenza plenaria è “sorella” di quella gra-

zia immensa accordata da Gesù al buon ladrone 

(«oggi sarai con me in paradiso»), sorella della 

stessa solida promessa di salvezza eterna. 

 

DOMENICA 30 MARZO 2025 
Quarta Domenica   

 di Quaresima 

Il buon ladrone esempio di speranza 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html


Calendario delle celebrazioni liturgiche 

Domenica 

30 marzo 

Quarta  di  

 Quaresi-

ma 

S. RITA SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 - S. Messa Deff. Luigia e 
Giuseppe; Anna, Elia, Giovanni; 
Maria e Gino 

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa  

9:00 - S. Messa Deff. Famm. Ri-
naldi e Nasuti 

10:30 - S. Messa Deff. C.gi Petril-
lo; Manuela e Siria; C.gi Fossati. 

Messa propria; Letture: Ez 17,1-11 / Sal 35 (36): “Signore, nella tua luce                                

            vediamo la luce”  1Ts 5,1-11 ; Gv 9,1-38b 

Lunedì 

31 Marzo 

feria 8:30 - S. Messa Deff. Nonni e 
Genitori dell’Offerente. 

8:30 - S. Messa  

Messa propria; Letture: Gen 24,58-67/ Sal 118(119),89-96:  “La tua parola,  
                              Signore è stabile per sempre” Pr 16, 1-6  ; Mt 7,1-5  

Martedì 

1 Aprile 
 

Annuncia-

zione del Si-

gnore 

8:30  S. Messa Deff. Genitori 
Briglia e Genellini 

8:30 S. Messa Def. Felice; Se-
condo Intenzione dell’Offerente 

Messa propria ; Letture:  Gen 27,1-29 / Sal 118 (119): “La tua fedeltà, Signore,               
                                dura per ogni generazione“ Pr 23, 15-24; Mt 7,6-12 

 

Mercoledì  

 2 Aprile 

feria 

18:00 - S. Messa Def. Tina Manga-
no. 

8:30 S. Messa Def. Caterina Po-
sca 

Messa  propria; Letture: Gen 28,10-22 / Sal 118 (119),105-112: “A te cantiamo,       
        Signore, davanti ai tuoi angeli” Pr 24,121-12; Mt 7,13-20 

Giovedì 

3 Aprile 

feria 
6:30 S. Messa in Santuario 

8:30 S. Messa  Secondo intenzione 
Offerente; C.gi Giampaolo e Maria 
Carmen 

8:30 S. Messa Secondo Intenzione 
dell’Apostolato della Preghiera 

Messa propria; Letture:  Gen 29,31-30,2.22-23/ Sal 118(119),113-120: “Nella 
                      tua promessa, Signore, è la mia gioia” Pr 25,1.21-22; Mt 7,21-29 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

SS. PIETRO E PAOLO 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Venerdì 

 4 Aprile 

Feria  

aliturgica 

0re 8,30 via crucis 

Ore 17:30 Via Crucis  per i bambini 

Ore 21:00 Via Crucis  meditata 

 
SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

Ore   7,45 Via crucis per i bambini 

Ore 15:00 Via Crucis – SANTUARIO 

Ore 18:30 vespri - SANTUARIO 

 



Sabato 

5 Aprile 

 Sabato 
 

Domenica 

6 Aprile 
 

Quinta  di    

Quaresima 

 

8:30 - S. Messa Deff. Gerolamo, 
Gesuina, Anna; Franca. 

11:15 - S. Messa pro populo  

18:00 - S. Messa Def. Merzi Emilia 

9:00 - S. Messa Deff. Stella e 
Matteo; Simonelli Vincenzo. 

10:30 - S. Messa Deff. Antonio 
Rampini; Bruno Boschetto; Vol-
poni Rosy; Famm. Solazzo e Mar-
tino 

Messa propria; Letture: Dt 6,4a; 26,5-11 / Sal 104 (105): “Lodate il Signore,                                                   

        invocate il suo nome” Rm 1,18-23a ; Gv 11,1-53 

18:30 - S. Messa Deff. Attilio e 
Rita; Robbiati Gilda, Fermo e 
Maria; Carmela Santoro; Enrico; 
Famm. Cassagni e Salvaderi; 
Domenico e Giovanna Comandù 

(al Mattino) Messa propria; Letture: Ez 1,14-20 / Sal 88 (89): “Effondi il tuo 
                        Spirito, Signore, sopra il tuo popolo” 1Ts 5,12-23 ; Mt 19,13-15 

SS. PIETRO E PAOLO 

8:30 S. Messa  

17:30 - S. Messa Def. Rampini Franco 

S. RITA 

SS. PIETRO E PAOLO S. RITA 

In Oratorio S. Luigi 

a Pogliano 
Sabato 29 e domenica 

30 marzo dalle ore 

16:00 alle ore 18:00  si 

terranno le iscrizioni per 

i due turni della vacanza 

estiva  dell’Oratorio a 

Temù (BS). 

Sempre sabato 29 mar-

zo, poi,   dalle ore 18:00 

alle ore 23 si terrà il riti-

ro Spirituale di Quaresi-

ma per gli adolescenti. 

Infine domenica 6 aprile 

alle 16,30 incontro con i 

genitori di adolescenti e 

18/19enni al termine 

del percorso sull’affetti-

vità, cui seguirà la pre-

sentazione della vacan-

zina estiva 

Parrocchia S. Rita  

Lunedì 7 aprile alle ore 

21:00 in Sala della 

Creazione incontro di 

programmazione per la 

festa di S. Rita 



Orario  Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
da lunedì a venerdì dalle ore 10.00  alle 12.00 

Mercoledì dalle ore 16.30 -18.00 

☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e giovedì dalle 17.30 alle 18.30 

☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 
Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

Per la vita della Comunità… 

 Iniziamo ad avvisare che le parrocchie gradirebbero l’offerta dei rami d’ulivo per la 

celebrazione della domenica della Palme. A S. Rita andranno portati nell’antisacre-

stia, per la porta vicino al Battistero. In SS. Pietro e Paolo andranno portati all’en-

trata sinistra del sottochiesa. Ringraziamo in anticipo tutti coloro che lo porteranno. 

 Iniziamo ad avvisare che domenica 11 maggio alle ore 10:30 e domenica 18 maggio 

alle ore 11,15 festeggeremo gli anniversari tipici di matrimonio a partire dal 10° 

anno ogni cinque anni (15°; 20°; 25°; 30°…). Le iscrizioni si ricevono nelle Segrete-

rie Parrocchiali entro il 7 maggio. 

Lasagne solidali 

Si possono ritirare sui sagrati dopo le SS. Messe delle ore 10:30  a 

S. Rita e dopo quella delle ore 11:15 a SS. Pietro e Paolo. Ringrazia-

mo di cuore tutti coloro che hanno preparato e partecipato a questa iniziativa. 

Attirerò tutti a me 

Quaresima 2025 

 

Martedì 8 aprile alle ore 21:00 

Via Crucis con l’Arcivescovo a 

Castano Primo. Ritrovo in par-

rocchia Madonna dei Poveri 

(Via Cottolengo, 1) verso la 

parrocchia di S. Zenone (Via S. 

Antonio 3). 


